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Rivelazioni della stampa britannica e sudafricana 
- . . . , • • • • 

Continua il reclutamento di mercenari 
per l'Angola con denaro della CIA 

Già assoldati centinaia di militari inglesi e di americani reduci dal Vietnam - E' la maggior 
forza mercenaria in Africa dalla guerra civile in Congo - La « Pravda » polemizza con Kissinger 

LONDRA, 1 febbraio 
Il giornale londinese The 

Observer afferma che 600 mer
cenari britannici sono in cor
so di reclutamento per esse
re inviati in Angola a com
battere con il FNLA. Il gior
nale cita al riguardo un por
tavoce della organizzazione 
« SAS » (Secunty Advisory 
Service», che ha già fatto par
tire circa 120 soldati per la 
Angola, via Bruxelles, la scor
sa settimana. 

Il portavoce della « SAS », 
aggiunge il giornale, ha det
to che tale reclutamento vie
ne finanziato con fondi pro
venienti dagli Stati Uniti, e 
che della questione si occu
pa un addetto militare della 
ambasciata americana a lan
dra. La « SAS » ha poi detto 
che la maggior parte dei mi
litari reclutati appartenevano 
ad unita dell'esercito britan
nico smobilitate lo scorso an
no nel quadro delle riduzio
ni di bilancio. Ogni mercena
rio che catturerei « un solda
to sovietico » riceverà un pre

mio di '_'."> mila dollari (ma 
non vi sono soldati sovieti
ci fra le truppe combattenti 
del MPLAi. 

Un portavoce dell'ambascia
ta americana a Londra ha 
smentito quanto affermato dal 
giornale in merito ad un ad
detto militare americano che 
si occuperebbe della questio
ne del reclutamento. 

Secondo il Sunday Telegraph 
oltre dieci milioni di sterline 
(pari a venti milioni di dol
lari). in gran parte provenien
ti dalla CIA, saranno spesi per 
reclutare mercenari britannici 
per l'Angola. Citando fonti 
dello Zaire, Norman Kirkham, 
esperto di questioni diploma
tiche del giornale, afferma che 
centomila sterline sono già 
state a questo scopo inviate 
a Londra e che sono circa 
trecento gli inglesi che com
batteranno per 1 movimenti 
filo occidentali angolani. 

# 
JOHANNESBURG. 1 febbraio 

Alm"no 1.000 soldati merce
nari bianchi operano in An-

Mancano per ora conferme ufficiali 

Forse nuovi viaggi 
di Kissinger a Mosca 
e in Medio Oriente 
NEW YORK. 1 febbraio 

Il vice direttore della Prar-
da. Vadim Nekrassov, in oc
casione di una tavola rotonda 
registrata a Mosca a seguito 
della recente visita del segre
tario di Stato americano nel
la capitale sovietica, ha indi
cato che Kissinger potrebbe 
recarsi nuovamente a Mosca 
entro due o tre settimane in 
vista della messa a punto di 
una versione preliminare di 
un accordo sulla limitazione 
delle armi strategiche SALT2. 
Nekrassov ha detto tra l'altro: 
«Tra due o tre settimane a-
vremo a quanto sembra una 
nuova visita di Kissinger per 
concludere ì lavori prelimina
ri » ai negoziati sulla limita
zione delle armi strategiche. 

A Washington non è stato 
per ora confermato un annun
cio dato da un giornale i-
sraeliano secondo il quale Kis
singer compirebbe in marzo 
una nuova missione in Medio 
Oriente, visitando nell'ordine 
Giordania. S ina . Egitto, Ara
bia Saudita e Israele. 

Assaliti a Beirut 
due giornali: 

uccise 7 persone 
BEIRUT, 1 febbraio 

La tregua è stata turbata 
da un grave incidente; sette 
persone sono state uccise, 
quattro ferite ed altre cinque 
rapite da un gruppo di uomi
ni armati che ha assaltato ie
ri sera a colpi d'arma da fuo
co e facendo uso di razzi e 
mortai le sedi di due quoti
diani filo iracheni. Beirut e Al 
Moharrer, entrambi situati nel 
distretto di Shiyah. 

L'incidente è stato aspra
mente condannato in un co
municato del cosiddetto «Fron
te del rifiuto» che ha attri
buito la responsabilità dell'at
tacco « a elementi sospetti le
gati a disegni reazionari, im
perialisti e sionisti ». 

gola al fianco delle forze se-
cessioniste filo-occidentali con
tro le truppe del governo di 
Luanda. Lo riferisce il gior
nale sudafricano Sunday Ei-
press, secondo cui « anche un 
numero imprecisato di ex com
battenti in Vietnam e in viag
gio dagli Stati Uniti verso la 
Angola ». 

Si tratta della maggiore for
za mercenaria in Africa dalla 
guerra civile in Congo. 

MOSCA, 1 febbraio 
I.a Pravda accusa oggi il 

segretario di Stato americano, 
Kissinger. di avere recente
mente, durante una riunione 
della sottocommissione del 
Senato per gli affari africa
ni, « fatto proprie le tesi cir
ca i Dretesi tentativi del
l'URSS e di Cuba di trarre 
vantaggio dagli avvenimenti 
dell'Angola » e di avere anche 
affermato che « questi avve
nimenti creano una minaccia 
per l'insieme delle relazioni 
sovietico-americane ». 

« Il mondo sa benissimo — 
prosegue la Pravda — che 
l'URSS non cerca alcun van
taggio in Angola, ne econo
mico. ne militare ne di altro 
genere. Non un solo sovietico 
combatte, con le armi in pu
gno. in Aneola. Kissinger ha 
accusato l'URSS e Cuba di 
espansionismo, mentre, secon
do lui. questi Paesi non han
no interessi storici in questa 
zona. L'accusa di esoansioni-
smo non regge (...). E quanto 
agli interessi storici l'URSS 
appogsia totalmente e siste
maticamente la lotta dei po
poli per la loro libertà e per 
la loro indipendenza ». 

« L'URSS — conclude la 
Pravdi — è favorevole alla 
pace in Angola e si .pronun
cia per un'azione che contri
buirebbe al consolidamento, in 
Angola, delle forze patriotti
che che sono per una vera 
indipendenza e per lo SVÌIUD-
po di questo paese nella li
bertà ». 

In un altro editoriale la 
Pravda critica vivamente il 
generale Brown. presidente del 
comitato dei capi di Stato 
mageiore americani, per ave
re dichiarato recentemente a 
Washington, davanti alla com
missione della Camera dei rap
presentanti per le questioni 
militari, che e la potenza mi
litare dell'URSS costituisce 
attualmente la piii considere
vole minaccia per la sicurez
za degli Stati Uniti ». 

La Pravda ritiene che il 
generale Brown « abbia ripe
tuto una volta di più un te
ma già ripetuto sino alla 
noia » e accusa il Pentagono e 
il « complesso militaristico-in-
dustriale desìi Stati Uniti » di 
« non cessare i loro tentativi 
di sniMirarf» la politica este
ra dell'URSS e di indurre in 
errore l'opinione pubblica ». 

A conclusione delle «giornate» dei cinque partiti democristiani 

Impegno unitario per le libertà 
nell'accordo tra i de spagnoli 

L'intesa su base antifascista raggiunta dopo serrati dibattiti • Pressioni «>\ere tra le difficoltà per l'uni
ficazione? • Tre documenti del Comitato dì coordinamento dell'opposizione democratica • Secondo una 
rivista il 70 per cento dei cittadini è favorevole alla liberalizzazione di «tutte» le forze politiche 

LONDRA — All'aeroporto londinese di Heathrow, mercenari in pro
cinto di imbarcarsi per l'Angola cercano di nascondere il viso al fo
tografi. 

DALL'INVIATO 
MADRID. ! febbraio 

Dopo un non facile dibattito 
nelle commissioni ì cinque 
partiti democristiani spagnoli 
riuniti a congresso a Madrid 
hanno terminato le loro gior
nate di lavoro approvando al
l'unanimità il documento che 
costituirà la loro base di at
tività futura. E' un documen
to nel quale si ritrovano in 
larghissima misura gli elemen
ti che stanno consentendo il 
processo unitarie! tra i due 
raggruppamenti delle opposi
zioni: la Giunta democratica 
e la piattaforma di conver
genza. 

Proprio il fatto che alla ste 
stira definitiva si sia giunti 
dopo un dibattito non forma
le. ma — al contrario — solo 
attraverso un confronto delle 
varie posizioni, dà maggiore 
significato ad un progetto po
litico sul quale le forze di ispi
razione cristiana si impegne
ranno concordemente proprio 
in quanto è frutto di un ac
cordo unanime raggiunto do
po un serrato confronto. 

Il documento, nei suoi punti 
fondamentali, chiede: ai la li
berazione dei prigionieri poli
tici attraverso un'ampia amni
stia che permetta anche il ri
torno degli esiliati; b) la sop

pressione delle misure repres
sive della liberta di espressio
ne. riunione e associazione ed 
in particolare l'abrogazione 
del decreto legge lei 2tì ago
sto 1975 conosciuto come la 
«legge antiterrorismo»: e) la 
competenza dei tribunali or
dinari per tutti i delitti poli
tici e l'abolizione della pena 
cii morte; d) il riconoscimento 
e l'effettiva applicazione dei 
diritti e delle liberta contenu
te nella dichiarazione delle 
Nazioni Unite, nella Conven
zione europea sulla difesa dei 
diritti dell'uomo, e negli atti 
finali della Conferenza di Hel
sinki. che tra l'altro garanti
scono ì diritti di associazione 
a carattere politico e sinda
cale cosi come quelli rela
tivi ai diritti delle comunità 
nazionali e regionali. 

Il documento cniede ancora 
la convocazione di un'assem
blea costituente da eleggere a 
suffragio universale, diretto e 
segreto con piena libertà di 
azione per tutti ì partiti poli
tici senxa discriminazioni di 
nessun tipo. In questa assem
blea ì partiti democristiani 
spagnoli si impegnano a so
stenere che diventino parte 
della costituzione il riconosci
mento dei diritti umani, in
dividuali e sociali, senza di
scriminazione di sesso, razza 

Impressionanti cifre fornite dalle statistiche ufficiali 

Saliti a oltre 24 milioni i poveri USA 
Erano 2 3 milioni nel 1973 - Sono più del 10 per cento della popolazione globale 
Intanto gli americani sprecano in modo irresponsabile le loro risorse energetiche 

WASHINGTON. 1 febbraio 
S'ufficio del censimento a-

mericano ha reso noto che il 
divario tra ricchi e poveri in 
America si è notevolmente 
ampliato nel 1974, anno du
rante il quale un altro milio
ne e 300 mila persone sono 
scese al di sotto del « livello 
di povertà ». Le statistiche 
precisano che gli americani 
classificabili tra i poveri del 
Paese, che hanno cioè un red
dito annuale di non più di 5 
mila dollari (poco meno di 4 
milioni di lire italiane infla
zionate) per la famiglia tipo 
di 4 persone, sono attualmen
te 24 milioni e 300 mila, quin
di piii del dieci per cento del
l'intera popolazione. Erano 23 
milioni nel 1973 ed è la prima 
volta in tre anni che i dati 

dell'ufficio del censimento in
dicano un peggioramento co
sì sensibile della situazione 
sociale del Paese. 

Mentre i poveri aumentano, 
gli americani sprecano più 
della metà dell'energia che 
consumano e basterebbe un 
maggiore sforzo di conserva
zione per soddisfare tutti i 
bisogni del Paese nel prossi
mo quarto di secolo, senza ab
bassare il livello di vita degli 
abitanti. 

Lo sostiene un noto esperto 
di questi problemi. Denis Ha-
yes, in un rapporto prepara
to per il « Worldwatch Insti-
tute » (ente privato di ricer
ca» in cui ribadisce il concet
to — tante volte prospettato. 
ma mai veramente capito dal
l'opinione pubblica americana 

dopo il rincaro del petrolio 
tre anni fa — che la conser
vazione dell'energia è l'aspet
to più importante, ma anche 
il più trascurato, della politi
ca energetica. 

« Gli Stati Uniti consumano 
energia come se fossero una 
società senza figli. Stiamo ra
pidamente esaurendo le no
stre risorse energetiche senza 
tener conto delle necessità di 
coloro che ci seguiranno », 
scrive Denis Hayes. sottoli
neando le lacune principali 
della conservazione, a comin
ciare dallo sperpero di benzi
na in motori inutilmente po
tentissimi fino allo spreco di 
calore nelle caso malamente 
isolate, per finire con le tec
niche inadeguate di produzio

ne e trasmissione di energia 
termica. 

La crescente dispersione nel
l'impiego energetico nel corso 
degli ultimi anni non è natu
rale nò casuale, sostiene l'e
sperto. ma solo la conseguen
za di una « dissennata » cam
pagna dei fabbricanti di beni 
di consumo e degli stessi pro
duttori di energia i quali adot
tando « trucchi, tattiche e lu
singhe pubblicitarie tra le più 
acrobatiche, ma anche tra le 
più balorde che esistano nella 
.Mienr.-i contemporanea dei 
consumi di massa, hanno spin
to gii americani ad automa-
ti/eare. elettrificare, motoriz
zare ogni possibile aspetto 
c'alia vita, con risultati che. 
oltre che dannosi alla psiche e 
alla salute, sono anche ridi
coli ». 

o religione; la libertà religio
sa e l'aconfessionalità dello 
Stato; il diritto alle piene li
bertà sindacali. 

I cinque partiti che fanno 
parte della « équip democrata 
cristiana del Estado espaiìol ». 
si impegnano a battersi « per 
il pieno sviluppo della perso
na umana, al cui servizio de
vono porsi tutte le comunità 
politiche e le strutture socio
economiche per l'incremento 
e la giusta distribuzione dì 
beni e di servizi tra gli uo
mini, per rendere effettiva
mente possibile questo svi
luppo della personalità. 

Sono posizioni, come abbia
mo avuto occasione di dire nei 
giorni scorsi, attraverso le 
quali i democristiani spagnoli 
dimostrano di volersi muove
re più rapidamente e con una 
maggiore consapevolezza del
la realtà del Paese di quanto 
non sia accaduto per gli altri 
partiti della stessa origine nel 
resto d'Europa. Non è un ca
so che. a quanto si dice nei 
corridoi del congresso, alcune 
delle formulazioni del docu
mento siano state raggiunte 
dopo divergenze non trascu
rabili verificatesi più che tra 
le forze de spagnole, tra al-
cune di ciucco ed esponenti 
dei partiti demociistiani di altri 
Paesi, i quali avrebbero vo
luto che i democristiani spa
gnoli ripercorressero dall'ini
zio la stessa esperienza. Qui 
invece accade clic, ad esem
pio. l'aconfessionalità dello 
Stato sia una premessa e che 
sia una premessa il rifiuto 
del capitalismo: atteggiamen
ti assunti, altrove, non ancora 
da tutti e comunque solo dopo 
fatù-osi travagli. 

Siamo ancora, certo, a li
vello di dichiarazioni pro
grammatiche, la cui realizza
zione potrebbe modificarsi 
col modificarsi delle struttu
re dello Stato ma e impor
tante ch2 queste scelte siano 
colpite mentre esistono già — 
da trenta anni — i parame
tri costituiti dalle esperienze 
vissute in altri Paesi, dei 
quali i democristiani spagno
li vogliono superare ogni tap
pa intermedia. E ' indubbia
mente, un processo non fa
cile — così poco facile che 
i cinque partiti democristiani 
spagnoli non riescono a giun
gere ad una unificazione, ma 
solo alla creazione di un or
ganismo di coordinamento —. 
ma è tuttavia un processo 
più avanzato di quello che 
fummo costretti a verificare 
ad esempio in Italia m i n 
costanze non analoghe, ma al
meno molto simili, quali fu
rono quelle del dopoguerra. 

Un momento unificato e co
munque intanto da identifica
re nel lavoro comune che vie
ne svolto a livello di comitato 
di coordinamento tra Giunta 
Democratica e Piattaforma di 

Convergenza, dove sono rap
presentate tutte le forze di 
opposizione. Ieri, ad esem
pio. questo o n a n i s m o ha dif
fuso tre documenti: il primo 
di commento i (icasticamente 
critico) al discorso uronuncia-
to da Arias Navarro davanti 
alle Cortes; il secondo di ana
lisi delle lotte in corsu (che 
vanno rivelando l'isolamento e 
l'inutilità dei sindacati fasci
sti); il terzo suU'unminenttf 
processo a carico dei nove 
ulhciah accusati di far parte 
dell'Unione militare democra
tica (per i quali viene sol
lecitata una mobilitazione del
le forze democratiche). 

Sono, tutti questi, giudizi 
condivisi da ognuna delle for
ze di opposizione rappresen
tate nei due organismi, il 
cui processo unitario avanza 
ogni giorno di più: ì malfer
mi equilibri sui Quali si col
locano le strutture del Paese 
hanno consentito —- attraver
so le « giornate » della De
mocrazia Cristiana — di «uf
ficializzarne » una parte, sia 
pure m misura inferiore a 
quella che è la realtà del Pae
se. Per quanto sia limitato 
il suo valore, a questo pro
posito è da rilevare che pro
prio oggi sono stati resi noti 
i risultati di un sondaggio 
d'opinione compiuto da una 
rivista: il settanta per cento 
degli intervistati è a favore 
dell'immediata liberalizzazione 
di « tutte » le forze politiche 
e e opinione comune che il 
part i to che si è battuto di 
piii e che dimostra di avere 
una più ciuciente organizza 
zione in tutto il Paese e il 
Partito Comunista Spagnolo. 
Questo non vuol dire allatto 
adesione elettorale: è un rico
noscimento della capacità di 
lotta di una forza che Arias 
Navarro aveva creduto di po
ter escludere da ogni pro
spettiva. 

Kino Marzullo 

La polizia carica 
una manifestazione 

a Barcellona 
BARCELLONA. 1 febbraio 
Alcune migliaia di perso

ne hanno manifestato oggi 
nel centro di Barcellona per 
sollecitare l'amnistia a favo 
re dei detenuti politici e la 
concessione delle libertà de
mocratiche. LJI dimostrazione 
indetta da movimenti politici 
catalani e stata dispersa dal
la polizia che ha fatto uso 
di bombe a gas lacrimogeno 
e di proiettili di gomma. 


